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A Napoli festeggeremo insieme i trent’anni della nostra 
rivista, come già anticipato (Quaderni acp 2023;1:1). Il 
titolo di questo editoriale vuole richiamare una nuova 
iniziativa volta a rinsaldare il patto con i lettori: 
evidenziare i principali articoli del numero in uscita 
con un breve commento che ne focalizza in particolare la 
ricaduta nella pratica professionale. Con l’auspicio che, 
anche attraverso lo stimolo dei referenti regionali ACP, la 
rivista sia letta e partecipata dalla comunità pediatrica 
tutta e non solo all’interno della nostra associazione. E 
nella consapevolezza del passaggio graduale della rivista 
dalla considerazione della salute infantile in ottica perlopiù 
pediatrica a un’attenzione rivolta alla cura dell’infanzia 
in senso lato. Continua la collaborazione con diversi 
saperi e altri sguardi. I contributi di Elise M. Chapin e 
Livio Provenzi (pubblicati in questo numero) ne sono la 
chiara testimonianza sia per i presupposti dello sviluppo 
del bambino sia per il necessario rispetto dei suoi diritti. 
Anche la nuova rubrica “Traiettorie e orizzonti famigliari” 
si colloca in quest’ottica di apertura, nella necessità di 
approfondimenti e conoscenze sui nuovi modelli famigliari 
che non possono essere date per scontate. Le collaborazioni 
in atto (la più recente è quella con la rivista “il punto.it”) 
sono anch’esse in linea con questo cambiamento che non può 
prescindere da una riflessione sul passato. Ringraziamo 
in proposito la dottoressa Agostina Aimola (direttrice 
amministrativa AUSL Romagna) che, grazie al suo 
patrocinio, ha permesso di recuperare le annate mancanti 
nell’archivio digitale della rivista.
Prima del congresso nazionale ACP sarà dunque possibile 
trovare tutte le annate di “Quaderni acp” nell’archivio 
digitale: confidiamo che quest’operazione non sia solo 
nostalgica, ma fonte di ispirazione per tutta la comunità. 
Un ringraziamento particolare va ad Antonella Brunelli 
e Gianni Piras che hanno reso possibile l’iniziativa a costo 
zero per la rivista. E grazie a Salvo Fedele che ci ha più volte 
sollecitato a colmare queste lacune. 
“Quaderni acp” in questa annata è passata a un punteggio 
H- index di 6, incrementando lo score di partenza che era 
pari a 3. Le misure bibliometriche non sono tutto, ma è 
sempre meglio essere citati nella guida Michelin che non 
farne parte.
L’editoriale del numero 1/2023 si era soffermato anche sullo 
sguardo verso il futuro con la nuova rubrica “Imparare con i 
giovani”, coordinata da Melodie Aricò, e che vede protagonisti i 
giovani colleghi. In questo numero è anche presente l’articolo di 
Roberto Buzzetti, in collaborazione con la professoressa Eloisa 
Gitto e gli specializzandi di Messina: un racconto a più voci del 
corso EBM svoltosi in questo anno accademico. L’attenzione 
di “Quaderni acp” ai giovani è testimoniata anche dalla 
pubblicazione delle comunicazioni orali presentate al meeting 
Parma pediatria 2023 (2023;3:101-6).
Le rubriche fisse (“Libri”, “Film”, “Narrative e dintorni”) 
consentono un equilibrio tra clinica e medical humanities.
Approfitto di questo dialogo con il lettore per ricordare 
il prezioso lavoro di tutta la redazione (sia della rivista 
cartacea sia delle pagine elettroniche, sempre più ricche e 
stimolanti), che svolge un’attività sempre attenta, di taglio 
artigianale, di assoluta qualità (non sono previsti compensi 

né per la redazione né per il direttore) che rappresenta un 
valore aggiunto per l’editore e per i lettori. 
La peer review, anche con il coinvolgimento di collaboratori 
esterni, permette una revisione degli articoli con l’intento di 
fornire utili consigli per la pubblicazione in base ai commenti 
dei revisori. Va ricordato a questo proposito l’interessante 
webinar in ambito ACP, dedicato alla lettura critica 
degli articoli riguardanti ambiente e salute infantile, con 
l’intervento della presidente dell’Associazione Italiana di 
Epidemiologia Carla Ancona (per rivedere il webinar scrivere 
a segreteria@acp.it). Nelle pagine elettroniche di “Quaderni 
acp” un’apposita rubrica, curata dal gruppo PUMP, tratta 
egregiamente questa tematica.
A questo punto è necessaria una riflessione sull’unicità della 
nostra proposta editoriale, resa possibile senza sponsor 
e pubblicità. Per continuare con “la botta” di orgoglio 
va ricordato che la nostra formazione a distanza (FAD, 
quest’anno all’undicesima edizione) è stata la prima ad 
avviarsi tra tutte le riviste pediatriche e continua, nella 
nuova formula, con un apprezzamento che permette anche un 
finanziamento dell’iniziativa. Un sincero ringraziamento va 
al provider ECM Motus Animi per la professionalità sempre 
dimostrata. Alcuni moduli (es. linfoadenopatie e equilibrio 
acido-base) sono fruibili sia per la formazione nell’ambito 
dei gruppi locali, sia nelle équipe ospedaliere. Sarebbe 
interessante avere un riscontro su questo impiego, nell’ottica 
dei cambiamenti nella pratica territorio-ospedale. Ricordo 
ancora quando con il professor Vettore avevamo lavorato per 
la rivista “Dialogo sui farmaci” per proporre questo modello 
di formazione, allora agli albori, e non avevamo potuto 
procedere per l’insufficiente numero di iscrizioni. Abbiamo 
perseverato e il tempo è stato galantuomo.
Ci auguriamo che queste “istruzioni per l’uso” possano 
permettere un utilizzo della rivista che, a partenza da 
uno sguardo allargato sulla salute materno infantile 
(supplemento 3/2023 dedicato agli abstract delle giornate 
di Fiesole del Laboratorio della Conoscenza Carlo Corchia), 
sappia impattare con i nuovi bisogni di salute e con la 
formazione del pediatra del futuro.
In attesa di incontrarci numerosi al congresso di Napoli 
per approfondire queste tematiche nell’apposita sessione 
congressuale; vi segnalo l’immagine di copertina di questo 
numero che sintetizza la linea editoriale e la linea politica 
dell’ACP rivolta “alle pediatre e ai pediatri del futuro”. 
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PROGRAMMA CONGRESSO ACP “IL PEDIATRA DEL FUTURO” 
NAPOLI, 17-18 NOVEMBRE 2023

VENERDÌ 17 NOVEMBRE

09.00-09.15 Benvenuto e Introduzione al Congresso ACP 
con ECPCP

 Stefania Manetti, Laura Reali 

09.15-09.45 Modera: Giacomo Toffol 
 Lezione Magistrale: “Cambiamento climatico, 

inquinamento atmosferico e salute dei bambini: 
dalle evidenze scientifiche alle politiche”

 Francesco Forastiere

09.45-10.45 SESSIONE “IMPARARE CON I GIOVANI” 1
 Moderano: Giuseppe Magazzù, Sergio Conti 

Nibali 
 Le scuole di specialità presentano: 
 Caso clinico: 10’ + 5’ discussione
 Caso Clinico: 10’ + 5’ discussione
 Caso Clinico: 10’ + 5’ discussione
 Caso clinico: 10’ + 5’ discussione

10.45-11.15 Pausa caffè

11.15-13.00 SESSIONE “IMPARARE CON I GIOVANI” 2
 Modera: Maria Francesca Siracusano

11.15-11.45 Non solo cefalea, tra ambulatorio e PS, bandie-
rine rosse e routine

 Federico Poropat

11.45-12.05 Discussione 

12.05-12.15 Caso Clinico: Identità di genere non conforme 
in età evolutiva: l’invisibilità che fa male 

 Pierluigi Diana

12.15-12.35 Un paesaggio nella nebbia: Le incongruenze di 
Genere

 Chiara Centenari

12.35-13.00 Discussione 

13.00-14.00 Pausa pranzo

14.00-18.30 SESSIONE CONGIUNTA “VERSO L’EUROPA 
E OLTRE...”

 Introduce: Innocenza Rafele
 Moderano: Annamaria Staiano, Antonio D’Avino

14.00-14.20 La pediatria di cure primarie in Europa 
 Shimon Barak (Former President ECPCP)

14.20-14.50 Pediatri europei a confronto sulla formazione 
curriculare

 Carmen Villaizan

14.50-15.15 Discussione 

15.15-16. 20 SESSIONE “LE BUONE PRATICHE NELL’A-
REA DELLE CURE PRIMARIE”

 Introduce: Patrizia Calamita
 Moderano: Antonella Brunelli, Antonella Lava-

getto

15.15-15.35 Un modello organizzativo di pediatria di cure 
primarie in Italia

 Claudio Mangialavori

15.35-16.00 Le misure artigianali per l’ambiente: cosa fare in 
ambulatorio

 Christine Magendie, Pediatra (Gruppo Am-
biente ECPCP)

16.00-16.20 Discussione 

16.20-16.50 Pausa caffè 

16.50-17.20 Adolescenti e suicidio: qualcosa è cambiato 
durante e dopo la pandemia?

 Martina Fornaro con commenti a cura di Fran-
co Mazzini

17.20-17.40 Discussione 

17.40-18.10 Le infezioni nel bambino con ritardo cognitivo
 Federico Marchetti

18.10-18.30 Discussione 

20.15 CENA SOCIALE

SABATO 18 NOVEMBRE

09.00-10. 15 SESSIONE “ESPERIENZE E LAVORI IN COR-
SO IN ACP”

 Moderano: Federica Zanetto, Giorgio Tamburlini 

09.00-09.25 STUDIO NaSCiTa (15’ + 10’ discussione) 
Antonio Clavenna

09.25-09.40 Caso clinico NCF
 Francesca Zambri

09.40-10.00 La NURTURING CARE FRAMEWORK (NCF)
 Annachiara Di Nolfi

10.00-10.15 Discussione 

10.15-12.00 SESSIONE “AGGIORNAMENTO AVANZATO”
 Moderano: Paolo Siani, Assunta Tornesello 

10.15-10.40 La genetica di nuova generazione: luci e ombre 
della Next generation sequencing

 Daniele De Brasi

10.40-10.50 Discussione 

10.50-11.10 Pausa caffè 

11.10-11.40 Indovina chi sviene a cena
 Gabriele Bronzetti

11.40-12.00 Discussione 

12.00-13.30 SESSIONE “I PRIMI TRENTA DI QUADERNI ACP”
 Modera: Enrico Valletta

12.00-12.20 Rubrica “Editoriale”
 Michele Gangemi

12.20-12.50 Una nuova rubrica: “Imparare con i giovani”  
(20’ + 10’ discussione)

 Melodie Aricò

12.50-13.05 La collaborazione con “Il Punto”
 Guido Giustetto

13.05-13.20 La FAD di Quaderni: l’esempio delle linfoadeno-
patie

 Giovanna La Fauci

13.20-13.30 Discussione 

13.30-14.30 Pausa pranzo

14.30-17.00 ASSEMBLEA SOCIALE E ARRIVEDERCI  
AL PROSSIMO ANNO...
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